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Approvate 
in Ungheria 

le importanti 
modifiche 

costituzionali 
Net dibatt i to in Parla
mento è stata ampia
mente sottolineata la 
funzione delle masse 
cattoliche nella società 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 21 

Il parlamento ungherese ha 
approvato al termine di un In
teressante dibattito, nel corso 
del quale ha preso la parola 
anche Janos Kadar, le modifi
che alla Costituzione del 1949. 
Il testo costituzionale rinno
vato da sottoporre al parla
mento era già stato reso no- -
to a tutti i cittadini unghere
si il mese scorso. Inaugurando 
cosi una prassi nuova e posi
tiva e abbandonando il vecchio 
metodo dell'informazione a de
cisione già presa. Vale la pe
na ricordare le direttrici fon
damentali intorno alle quali 
le modifiche sono state rea
lizzate: si prende atto della 
realtà sociale nuova maturata 
negli ultimi anni; soggetti del
la legge costituzionale non so
no più l lavoratori ma i citta
dini in generale: sono state 
allargate le garanzie legali e i 
poteri del parlamento. 

Proprio questi punti ha sot
tolineato Kadar nel suo inter
vento nel corso del quale ha 
anche tratteggiato le novità di 
rilievo della società ungherese. 
« La Costituzione modificata 
— ha detto — esprìme le con
quiste e i compiti del nostro 
Stato». E ha poi sottolinea
to: « Noi stiamo costruendo 
uno Stato socialista che sarà 
ungherese ». Kadar ha inoltte 
fatto una rassegna della situa
zione internazionale soffer
mandosi In particolare sulla 
lotta che sta conducendo 11 po
polo vietnamita e sul proble
ma della sicurezza in Europa 
affermando che « gli accordi 
della Repubblica federale te
desca con l'Unione Sovietica e 
la Polonia favoriscono la di
stensione » e che « l'entrata in 
vigore di questi accordi è 
nell'interesse di tutti. Le con
dizioni — ha aggiunto — per 
la convocazione della confe
renza sulla sicurezza europea 
sono sempre più mature ». 

Relatore del progetto di leg
ge era stato Gyula Kallai. 
presidente del Pronte patriot
tico popolare e presidente del
la commissione che ha prepa
rato le modifiche costitu
zionali. 

Un Interessante Intervento 
è stato poi quello dello scrit
tore Jozsef Dorvas, il quale 
ha richiamato i termini del 
dibattito che ha preceduto la 
presentazione del progetto di 
legge: «Molti, ha detto, do
mandano se queste modifi
che non siano un segno di 
insicurezza. Una Costituzione 
— ha poi aggiunto — non si 
cambia spesso, ma non si 
può feticizzare il non cam
biamento. perché allora la leg
ge costituzionale diventa 
estranea alla realtà sociale e 
favorisce solo II dogmatismo». 

Tutta la cultura ungherese. 
come pure il popolo, sotto
linea la continuità esistente 
tra l'Ungheria dell'epoca del 
socialismo e l'Ungheria delle 
epoche passate. Lo stesso Dor
vas, nel suo intervento, com

pletando certe affermazioni fat
te dallo stesso Kadar, ha ri-
cordato che la Costituzione un
gherese fu approvata 11 20 
agosto, festa di Santo Ste
fano fondatore dello Stato 
ungherese. «Lo si è fatto per 
contrapporre — ha detto — ad 
una festa cristiana la festa 
della Costituzione, ma allo 
stesso tempo per sottolineare 
la continuità che vi è tra il 
progressismo della teoria del
lo Stato cristiano di mille an
ni fa e la teoria dello Stato 
socialista che nel '49 voleva
mo iniziare a costruire». 

In Ungheria la continuità 
sì intreccia sempre con l'al
tro grande problema dell'uni
tà con le masse cattoliche, 
come del resto l'affermazio
ne di Dorvas ampiamente di
mostra. E proprio nell'aula 
del parlamento della Repub
blica popolare ungherese que
ste affermazioni hanno avu
to una conferma concreta 
quando Janos Kadar. primo 
segretario del POSU. ha rice
vuto l'autorizzazione a parla
re da Miklos Beresztoczi. vi
ce presidente del Parlamento 
e sacerdote cattolico. 

Lo spirito e la realtà del 
dibattito hanno rispecchiato in 
altre parole il contenuto in
novatore del nuovo testo co
stituzionale che 352 deputati 
eletti con una nuova e più 
democratica legge elettorale. 
hanno approvato, e che ha 
trovato eco nelle parole del 
deputato Richard Horvath. sa
cerdote cattolico: « La fiducia 
è la base della collaborazione 
fra tutti i cittadini, fedeli e 
no. Solo la collaborazione 
tra fedeli, comunisti e senza 
partito può assicurare un 
buon futuro al nostro pae
se »>. Approvate le modifi
che alla Costituzione il parla
mento ha intanto iniziato il 
dibattito sulla riforma sr.ni-
taria. 

Guìdo Bimbi 

Il convegno della CEE su «industria e società», 

I sindacati pe r un diverso 
tipo di sviluppo in Europa 

Il discorso unitario dei rapprese ntanti della CGIL, della CISL e 
della UIL elemento nuovo nel di battito - Proposte per una cresci
ta equilibrata dell'industria che soddisfi le esigenze della società 

Domani si vota nei Baden Wurttemberg 

La DC tedesca 
fa leva sullo 

spirito 
revanscista 

I cristiano-democratici continuano a basare la propaganda 
sul rifiuto della ratifica del trattato URSSR.T - Il go
verno Brandt denuncia i falsi dei giornali d'opposizione 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 21 

Tra relazioni ufficiali, inter
venti, dibattiti e conclusioni, 
la seconda giornata del con
vegno organizzato dalla CEE 
su « industria e società nella 
comunità europea » è ricca di 
spunti nuovi di discussione. 
La vera novità che contrad
distingue questo convegno, è 
11 discorso che si va svilup
pando da parte dei molti sin
dacalisti presenti, che, seppu
re non in modo coordinato, 
sta dimostrando perché le for
ze popolari avversano 11 tipo 
di sviluppo che fin qui si è 
portato avanti ed indicano 
quale è la strada da seguire 
per una crescita equilibrata. 

Unanime è stata la denun
cia delle conseguenze negati
ve del tipo di sviluppo indu
striale che si è avuto nei paesi 
della CEE: dagli squilibri re
gionali a quelli sociali, dal
l'inquinamento ad un ambien
te di lavoro che diventa sem
pre più intollerabile. L'inge
gner Renato Lombardi, presi
dente della Confindustria, sen
tendosi messo sul banco degli 
imputati, ha reagito sottoli
neando con rammarico che 
« da più parti si contesta o si 
sottovaluta la funzione di pro
durre ricchezza» e ha fornito 
immediatamente la ricetta 
contro i disordini sociali: «Que
sta civiltà industriale deve sa
per farsi carico delle nuove 
esigenze ed istanze e riuscire 
a farsi giudicare benevolmen
te se non addirittura amare ». 

A simili incredibili posizio
ni si contrappone tutto il di
scorso del movimento sinda
cale: circostanziato, serio, con 
una base unitaria e diversifi
cazioni settoriali a seconda 
degli argomenti trattati. « E" 
l'attuale politica industriale 
che noi accusiamo — dice Ma
rio Didò. segretario confede
rale della CGIL — e coloro 
che ne sono i responsabili, ov
vero i grandi gruppi oligopo
listici e gli stessi governi. Le 
cause di fondo di questa situa
zione vanno ricercate in una 
logica produttivistica basata 
sulla esclusiva ricerca dell'ef
ficienza aziendale, in nome del
la competitività internaziona
le, per il massimo profitto». 

«Era questa — nota Aldo 
Bonaccini, segretario confe
derale della CGIL — la situa
zione che il Memorandum Co
lonna nel 1970. tentava di af
frontare, ignorandone però gli 
aspetti contraddittori e pro
ponendo una politica funzio
nale ad un'ulteriore espan
sione ». 

Anche Giuseppe Reggio, se
gretario confederale della 
CISL, pone l'accento sulla no
vità costituita da un conve
gno dove le forze sindacali, 
con una presenza qualificata, 
sviluppano in modo unitario 
il loro discorso, che investe 
anche l'intervento, che si pone 
nettamente con una priorità 
assoluta, nel vasto campo del
le riforme: casa, scuola, sa
nità e trasporti sono i grossi 
temi di cui i sindacati unitari 
europei devono farsi portatori. 

Nella sua relazione sulle im
prese multinazionali, anche 
Simoncini, segretario confede
rale della UIL. affronta il te
ma del sindacato a livello eu
ropeo. L'internazionalizzazione 
in atto di tutto lo sviluppo 
economico, impone l'interna
zionalizzazione della azione 
operaia. La risposta del mo
vimento sindacale, perché sia 
coerente ed efficace, deve es
sere unitaria anche se espres
sa attraverso strumenti fles
sibili. Essa deve operare in 
tutto l'arco, dai contratti alle 
vertenze, alle alternative di 
fondo per l'ambiente, per il 
modo di produrre, per le lo
calizzazioni e le qualificazioni 
produttive e di consumo. 

Anche Del Piano della CISL 
torinese. Bottazzi della CGIL, 
Meroni del comitato di coor
dinamento CGILrCGT. Levre-
ro della CGIL e Fabrizia Ba-
duel della CISL hanno svilup
pato questo discorso sia nelle 
relazioni scritte che negli in
terventi nel corso del dibat
tito dei tre diversi gruppi di 
studio. 

Ed è questo il vero elemento 
positivo, forse l'unico, del con
vegno comunitario. Per la pri
ma volta l'esecutivo europeo 
si trova di fronte al fatto che, 
se si vuole discutere seria
mente di politica industriale, 
lo si deve fare anche e so
prattutto con le forze sinda
cali. 

E l'impegno, la serietà. la 
profondità delle analisi fatte 
dimostrano che esiste la possi
bilità di un diverso tipo di 
sviluppo, riequilibratore e non 
squilibratore del sistema so
ciale. di un nuovo modo di 
produrre che abbia come sua 
ragione di fondo non la mas
simizzazione dei profitti, ma 
il soddisfacimento dei bisogni 
collettivi delle masse popolari. 

Marialuisa Vegetabile 

Un altro 
ucciso a 

BELFAST, 21. 
Un giovane di circa diciotto 

anni è morto questa mattina in 
un ospedale di Belfast dove era 
stato trasportato gravemente 
ferito durante la notte. Il gio
vane era slato rapito da alcuni 
uomini armati nella sua abita-
«ione di Shankill Road. nel 
•uartiere protestante della città. 
Poco dopo era stato gettato 
fuori dall'automobile in cut era 
stato costretto a salire dai ra
pitori e dall'interno della vet
tura erane stati sparati alcuni 

giovane 
Belfast 

colpi contro di lui. 
Durante la notte, una pattu

glia militare britannica ha in
contrato nel quartiere cattolico 
di Crumlin Road un uomo ferito 
al viso. 

Un militare è rimasto ferito 
ad un braccio quando una pat
tuglia di soldati britannici è 
stata presa sotto al fuoco di 
< franchi tiratori ». nel quar
tiere di Ardoync. 

Una sparatoria è avvenuta 
anche a Dezzy, ma senza con
seguenza. 

ATENE — Un gruppo di studenti di fronte all'università poco prima dell'inizio della dimostrazione 

In occasione del quinto anniversario del colpo di stato militare 

POSSENTE PROTESTA AD ATENE 
CONTRO LA DITTATURA FASCISTA 
Mentre il colonnello Papadopulos poneva la prima pietra di un nuovo tribunale, gli studenti della 
capitale sono sfilati in corteo inneggiando alla libertà — Brutale intervento della polizia — Migliaia 
di volantini contro il regime — Disertate dalla popolazione le cerimonie celebrative del governo 

ATENE. 21. 
Il quinto anniversario del 

21 aprile del 1967, giorno in 
cui i carri armati di un grup
po di colonnelli, attuando un 
piano militare preparato dai 
comandi della NATO e con 
l'appoggio del governo di 
Washington, instaurarono la 
dittatura fascista, è stato ce
lebrato oggi in Grecia con 
una possente manifestazione 
di protesta attuata dagli stu
denti universitari nel centro 
di Atene. 

Contemporaneamente la po
polazione disertava le ceri
monie ufficiali, che si sono 
svolte in prevalenza all'inter
no delle caserme, conferman
do in questo modo — se an
cora c'era bisogno di un'ul
teriore riprova — che il re
gime di Papadopulos si reg
ge sulla forza e sulla repres
sione militare. 

Gli studenti della capitale si 
sono riuniti questa mattina di 
fronte all'università ed han
no dato vita ad un corteo che 
viene considerato il più im
portante ed il più imponente 
svoltosi dal 21 aprile di cin
que anni fa. Centinaia e cen
tinaia di giovani sono sfilati 
nelle strade inneggiando al
la libertà ed alla democra
zia. scandendo slogans contro 
la dittatura e disseminando 
le vie di migliaia di volanti
ni di protesta. Gli studenti. 
a dimostrare che sono le for
ze della democrazia, le au
tentiche rappresentanti del 
popolo ellenico, hanno poi can
tato l'inno nazionale. 

A questo punto centinaia di 
agenti si sono scatenati con 
violenza e brutalità contro il 
corteo, nel tentativo di di
sperderlo. I giovani hanno rea
gito alla repressione e ne so
no sorti aspri scontri. Non si 
conosce il numero dei feriti. 
Si sa però che sono stati ef
fettuati quindici arresti e che 
gli arrestati sono stati con
dotti nei locali del famigera
to comando generale della po
lizia di Atene, dove la tor
tura è pratica corrente. 

Accanto a questa protesta, 
per contrastare la quale il re
gime ha fatto ricorso alla più 
brutale delle repressioni, c'è 
da rilevare che la popolazio
ne ha quasi completamente 
disertato le cerimonie ufficia
li indette dalla dittatura. Que
ste cerimonie si sono svolte 
nelle caserme del paese. 

Il dittatore Papadopulos, per 
completare l'immagine che 
questa ricorrenza ha. dopo 
avere assistito ad una fun
zione religiosa celebrata nel
la cattedrale ortodossa di 
Atene, ha posto la prima pie
tra di un nuovo tribunale che 
sarà costruito per giudicare 
gli oppositori politici. 

Nella notte sei ordigni esplo
sivi sono scoppiati nelle vie 
della capitale ed al Pireo, do

ve stanno per sorgere le gi
gantesche installazioni di ap
poggio per la sesta flotta ame
ricana. Una bomba ha distrut
to l'automobile del console 
statunitense al Pireo. La po
lizia non ha precisato dove 
sono avvenuti gli altri atten
tati, ma ha annunciato che 
non ci sono state vittime. In 
serata l'organizzazione clan
destina « Resistenza, indipen
denza, liberazione * ha riven
dicato la paternità degli at
tentati. 

Manifestazioni 
di solidarietà 

nell'URSS 
MOSCA. 21 

(c.b.). — Comizi di solida
rietà col popolo greco in lot
ta contro la dittatura dei co
lonnelli, si sono svolti nelle 
principali città dell'Unione So
vietica. Nel dame notizia, la 
radio ha sottolineato il valo
re della lotta del popolo greco 
contro la dittatura. L'emitten
te. inoltre, ha messo in evi
denza la stretta alleanza che 
esiste tra le forze dell'impe
rialismo ed il potere dei co
lonnelli. ed ha denunciato la 
pericolosità della situazione 
nel Mediterraneo in seguito 
alla presenza delle basi ame
ricane nel territorio greco. 

Oltre alle manifestazioni — 
che si sono svolte a Mosca. 
Kiev. Tashkent e Leningrado 
— va segnalato che sulla 
Pratda è apparso un commen
to alla conferenza internazio
nale di solidarietà col popolo 
greco. 

Un comunicato delle tre confederazioni 

Impegno di fratellanza 
di CGIL, CISL e UIL 
con i lavoratori greci 

In un comunicato diffuso 
Ieri a Roma la CGIL, la CISL 
e 1TJIL hanno ribadito, a no
me di tutti i lavoratori italia
ni, «il loro impegno di fra
tellanza e di comune azione 
con i lavoratori ed I democra
tici greci, con le loro orga
nizzazioni in patria ed in esi
lio e con tutti coloro che sof
frono sotto la dittatura, affin
chè sia posto termine al regi
me d'illegalità, di sopraffazio
ne e di violenza che insangui
na la Grecia». 

« La CGIL, la CISL e ruiL 
— si legge ancora nel comuni

cato, emesso in occasione del 
quinto anniversario del col
po di stato militare del 21 a-
prile del 1987 — unite nel 
condannare l'iniqua dittatura 
dei colonnelli di Atene, invi
tano il governo italiano ad as
sumere tutte quelle iniziati
ve, sul piano economico e di
plomatico. che servano a di
mostrare inequivocabilmente 
la solidarietà degli italiani con 
le vittime dell'attuale governo 
fascista ellenico». 

« In particolare — prosegue 
11 comunicato — le organizza
zioni sindacali italiane chie
dono al governo che interven
ga con ogni urgenza ed effi
cacia in favore della libera

zione di tutti i prigionieri po
litici e sindacali che langui
scono nei campi di concentra
mento e nelle carceri. Da par
te loro la CGIL, la CISL e 
l'UIL si apprestano a rinno
vare presso l'Organizzazione 
internazionale del lavoro la 
loro protesta per la sistema
tica violazione dei diritti sin
dacali fondamentali perpetra
ta dal regime ellenico ed a 
chiedere l'esclusione dalla con
ferenza internazionale del la
voro che si terrà a Ginevra 
nel prossimo mese di giugno 
dei sedicenti rappresentanti 
del sindacalismo greco, impo
sti dal regime ». 

« Le organizzazioni sindacali 
Italiane — conclude il comu
nicato — salutano tutti i loro 
compagni greci che. nei luoghi 
di lavoro, nelle carceri, nell'e
silio e nei ranghi della resi
stenza tengono vivi gli Idea
li di democrazia, di libertà e 
di solidarietà internazionale 
dei lavoratori, combattendo 
ogni forma di oppressione ed 
operando affinché si avvicini 11 
giorno in cui le aspirazioni 
dell'intera popolazione del lo
ro paese possano realizzarsi 
in un regime di restaurata li
bertà civile, di giustizia e di 
progresso ». 

Il cancelliere della RFT in visita a Londra 

Colloqui Brand t-Heath 
sulle questioni europee 

Il Premier Inglese ha espresso l'appoggio dell'Inghilterra alla «Ostpolitik» 

Dal nostro inviato 
BONN, 21 

A due giorni dalle elezioni 
regionali nel Baden-Wurttenr>-
berg. i cristiano democratici 
continuano spregiudicatamen
te a giocare la carta delle in
discrezioni di stampa su una 
parte dei verbali del nego
ziato che nel 1970 si concluse 
con l'accordo di Mosca tra 
l'URSS e la RFT. La CDU 
cerca di sollecitare lo spirito 
revanscista di una parte del
l'elettorato lasciando intende
re che i negoziatori tedeschi 
si sono — come afferma 
Strauss — fatti « complici » 
della controparte sovietica 
compromettendo con i trattati 
il futuro della Germania. 
L'attento montaggio di una 
parte dei verbali dei colloqui 
di Mosca, pubblicati dalla 
stampa, mira a ottenere que
sto risultato, sacrificando sul
l'altare della polemica pre
elettorale lo stesso prestigio 
internazionale della RFT. 

Il governo di Brandt ha de
nunciato questa manovra qua
lificando la pubblicazione dei 
verbali, in parte falsificati. 
come un « atto criminale > 
compiuto ai danni dello Stato. 
In una dichiarazione del go
verno, si precisa che « ripro
durre senza autorizzazione e 
fuori del loro contesto que
ste dichiarazioni significa 
compromettere le relazioni 
internazionali della RFT ». Ma 
la CDU guarda oltre le ele
zioni del Baden Wurttemberg. 
La sua polemica tende a in
vestire l'intera politica orien
tale del cancelliere Brandt e 
lascia intendere che i cristia
no-democratici daranno batta
glia nella discussione per la 
ratifica dei trattati che ini-
zierà il 4 maggio al parlamen
to federale. 

Parlando alla televisione il 
capo dell'opposizione, Barzel. 
ha sostenuto ieri che' potreb
be 6ttènéì*e" qtfalé cancelliere 
federale nuove trattative con 
Mosca e alcune « aggiunte ne
cessarie ^ ai trattati in attesa 
di ratifica. La polemica della 
CDU non impedisce al gover
no di Brandt di proseguire 
sulla strada del dialogo e del
la trattativa. 

Nuovi progressi sono stati 
compiuti nel negoziato in cor
so tra la RDT e la RFT. Egon 
Bahr (RFT) e Michael Kohl 
(RDT) hanno concluso positi
vamente ieri sera il loro in
contro per l'elaborazione di 
un trattato di circolazione tra 
i due stati tedeschi. I due si 
incontreranno di nuovo a Ber
lino democratica il 26 aprile 
per continuare i negoziati. 

Franco Petrone 

Dal nostro corrispondeste 
LONDRA, 21 

Contatti anglo-tedeschi sul 
futuro dell'Europa: Willy 
Brandt — giunto ieri in visita 
ufficiale a Londra — ha con
tinuato oggi lo scambio di 
idee cominciato ieri sera con 
Heath, che lo ha rassicurato 
sul continuato appoggio del 
suo governo circa la Ostpoli
tik. Da parte sua il cancel
liere federale è tornato a por
re l'accento sulla conferenza 
per la sicurezza europea, un 
argomento che fino a ieri tro
vava invece assai più freddi i 
conservatori inglesi. 

Anche l'intrinseca, relazione 
fra sviluppo continentale • 

relazioni con l'Est è stata 
sottolineata da Brandt alla 
cui visita la Gran Bretagna 
ha si dato grande rilievo pro
tocollare (invito della regina 
al castello di Windsor) ma ha 
anche sottratto deliberata
mente parecchia eco politica 
nel Umore che potesse solle
vare i sospetti francesi circa 
una ipotetica collusione di in
teressi fra Bonn e Londra. 
Una delle questioni che pote
vano provocare la suscettibi
lità francese era infatti quel
la del segretariato permanente 
della comunità. Sia Heath che 
Brandt preferiscono Bruxelles 
contrariamente a Pompldou 
che vorrebbe Parigi. 

n problema, cosi come 1 

molti altri toccati durante 
le due sessioni di colloqui 
(coordinamento della politica 
estera, riforma delle istituzio
ni comunitarie ecc.), è stato 
rinviato al prossimo incontro 
al vertice della comunità nel
l'autunno. 

La sostanza politica dello 
scambio anglo-tedesco è prin
cipalmente consistita nell'insi
stente riaffermazione di 
Brandt davanti all'Interlocu
tore inglese della necessità di 
approfondire 11 processo di 
distensione Est-Ovest e di af
frontarlo coerentemente co
me responsabilità collettiva 
della futura Europa dei dieci. 

a. b. 

Premi St. Vincent 

o Giuseppe Botta e 

al nostro giornale 
L'Unità per avere con effi

cacia illustrato i caratteri e 
le funzioni dell'Ente Regione 
e il compagno Giuseppe Bof-
fa, nostro inviato speciale, per 
i suoi servizi sugli Stati Uni
ti, hanno avuto il riconosci
mento della giuria del premio 
giornalistico Saint Vincent 
per gli anni 1970-1971. 

La premiazione è avvenuta 
ieri mattina nel salone delle 
feste del Quirinale alla pre
senza del Capo dello Stato, 
dei membri della Federazione 
nazionale della stampa, edito
ri e altre personalità. Dopo 
brevi disconi del presidente 
della giunta regionale della 
Valle d'Aosta, Cesare Dujany. 
e del presidente della FNSI 
Adriano Falvo e un breve sa
luto del presidente della Re
pubblica, Leone si è congra
tulato con i vincitori del pre
mio del ventennale: Ruggero 
Orlando e Carlo Nazzaro. Fra 
gli altri è stato premiato an
che Gianni Rodari di Paese 
Sera. Al termine della ceri
monia Giovanni Leone si è in
trattenuto con ì giornalisti. 

Provincia di Bologna 
Dovendosi provvedere al 

conferimento dei seguenti In
carichi, ai sensi dell'art. 3 
del D.P.R. 27 marzo 1969. nu
mero 130. presso l'ospedale pro-
vlciale specializzato di mater
nità di Bologna, per 

— n. 1 aluto ostetrico • 
— n. 2 assistente ostetrico 

si Invita chiunque abbia Inte
resse a presentare all'ammi
nistrazione provinciale di Bo
logna — Via Zamboni n. 13 — 
entro e non oltre le ore 12 del 
17 maggio 1972. apposita do
manda secondo le modalità 
dell'apposito avviso di cui po
trà essere richiesta copia al
la ripartizione personale del
la stessa amministrazione pro-

l vinciate. 

L'attesa 
di un silicotico 

Sono ammalato di silico
si polmonare già ricono
sciuta dall'INAIL di Reg
gio Calabria. 

Da circa 4 anni Uno ad 
oggi mi hanno dato soltan
to due acconti. Ho una fa
miglia numerosa e vivo in 
miseria. 

SALVATORE IERARDI 
Petllla Policastro 

(Reggio Calabria) 

Ci è stata data assicura
zione che nei prossimi 
giorni tu riceverai dal
l'INAIL la comunicazione 
dell'avvenuta liquidazione. 

• Ci riferiscono altresì, non 
riteniamo però sia questa 
una giustificazione esau
riente, che il ritardo è sta
to causato dalla particola
re e coìnplessa istruttoria 
che. per prassi, viene svolta 
dal Servizio sanitario per 
la concessione delle rendite 
per silicosi. 

Non appena riceverai la 
comunicazione ufficiale del 
provvedimento, se non ri
terrai soddisfacente la ren
dita assegnata, avrai facol
tà di ricorrere. Le modali
tà. i termini ed il destina
tario del ricorso ti saran
no, comunque, resi noti 
nella lettera di notifica del 
provvedimento di conces
sione della rendita che ci 
auguriamo tu riceva prima 
di leggere questa nostra ri
sposta. 

Domanda 
invalidità 

Ho presentato domanda 
di pensione per invalidità 
al Patronato INCA di For-
mia che, in data 28 agosto 
1971 l'ha trasmessa alla se
de dell'INPS di Latina. 

A tutt'oggi non ho avuto 
alcuna risposta. Come mal? 

INES FASULO 
Formio 

Il ritardo nella evasione 
della sua pratica è stato 
determinato dal fatto che 
successivamente all'inoltro 
della domanda di pensione, 
l'INPS di Latina ha richie
sto a Formia una dichiara
zione dello SCAU (Servi
zio Contributi Agricoli Uni
ficati). 

Poiché il detto Servizio 
di Formia non è compe
tente a rilasciare la richie
sta dichiarazione in quan
to ella ha prestato attività 
lavorativa a Caserta, si è 
teso necesario scrivere a 
quest'ultima città. 

Solo di recente si è con
clusa l'istruttoria della fa* 

• se amministrativa della sua 
pratica che, ci risulta, in 
questi giorni è stata tra
smessa al Gabinetto dia
gnostico della sede del
l'INPS di Latina. 

Riteniamo, pertanto, che 
quanto prima ella sarà in
vitata a visita medica per 
l'accertamento del requisi
to di invalidità. 

Due domande 
e niente 

Sono pensionato dello 
INPS dal 1964 e verso con
tributi alla Gestione Spe
ciale degli artigiani dal '57. 

Ho inoltrato una prima 
domanda di ricostituzione 
di pensione il 26 ottobre 
1969, '-ale a dire circa 30 
mesi fa ed una seconda 
domanda nell'ottobre del 
1971. 

Sia della prima che del
la seconda domanda fino ad 
oggi non ho saputo ancora 
niente. 

Non mi sembra che que
sto modo di agire sia la 
prassi normale. 
MARCELLO MARRACCINI 

Firenze 

La tua prima domanda 
di ricostituzione di pensio
ne è in via di definizione in 
quanto ci risulta che la re
lativa pratica è stata già 
trasmessa, fin dal mese 
scorso, dalla sede dell'INPS 
di Firenze al Centro Elet
tronico in Roma per le ri
tuali operazioni contabili. 

Dal predetto Centro ci 
viene assicurato che entro 
il prossimo mese la tua 
pensione tornerà ricalcola
ta all'INPS di Firenze ove, 
ci auguriamo, vogliano ri
cuperare il notevole tem
po perso inviandoti quan
to prima possibile il nuovo 
libretto di pensione e re
lativi arretrati. 

Ti facciamo presente, con 
l'occasione, che non è sta
to possibile abbinare le tue 
due domande di ricostitu
zione in quanto, ci dicono, 
la seconda domanda è per* 

venuta all'INPS soltanto 
dopo che la prima era sta
ta istruita e trasmessa in 
contabilità. 

Non ci resta, pertanto, 
che rivolgere un appello al 

, Direttore della sede dello 
INPS di Firenze affinchè 
yion faccia trascorrere altri 
30 mesi anche per la defini
zione della seconda doman
da di ricostituzione. Com
prendiamo bene che agli 
aumentati adempimenti 
dell'INPS non fa riscontro 
un adeguato aumento di 
unità lavorative; però ri
tardi del genere non sono 
alfatto ammissibili né giu
stificabili. 

Indennità 
post-sanatoriale 

Sono assicurato presso 
l'INPS da oltre un decen
nio. 

In questi ultimi tempi, 
dopo essere stato ricove
rato In una casa di cura 
mi è stata liquidata l'in
dennità post - sanatoriale 
che do'-rò riscuotere anco. 
ra per qualche giorno. 

Desidererei sapere se 
cessata la detta indennità. 
mi spetta l'assegno di cu
ra o di sostentamento pre
visto dall'articolo 4 della 
legge del 14 dicembre 1970 
n. 1088. 

ANTONIO GERARDI 
Napoli 

Ti facciamo presente che 
l'assegno previsto dalla leg
ge n. 1088 compete dal gior
no successivo a quello in 
cui cessa il diritto alla in
dennità post-sanatoriale. 

La durata di detto asse
gno è di due anni, salvo 
rinnovo per un altro bien
nio, ed ammonta a lire 240 
mila annue pagabili a rate 
di lire 20.000 mensili posti
cipate. 

Il diritto all'assegno di 
cura sussiste quando le 
capacità di guadagno risul
tano ridotte, sia pure in 
modo non permanente, di 
almeno 2/3 per effetto del
la malattia tubercolare. 

La concessione della pre
stazione di cui trattasi è 
subordinata alla presenta. 
zione di apposita domanda 
alla locale sede dell'INPS 
entro 60 giorni dalla data 
di cessazione della indenni
tà post-sanatoriale. 

Il calcolo 
della pensione 

Siamo dei lavoratori an
ziani delle Officine Galileo 
di Firenze, che raggiunti 1 
35 anni di assicurazione al
l'INPS con 11 versamento 
di 1820 marche, abbiamo li
quidato la pensione di an
zianità in base alla legge 
del 21 luglio 1965 n. 903. 

Dopo il pesionamento 
abbiamo continuato a lavo
rare per raggiungere i 60 
anni previsti per l'aggan
cio della pensione alla re
tribuzione sulla base del
l'attuale percentuale del 74 
o dell'80% a decorrere dal-
l'l-l-1976. 

Chiediamo quanto segue: 
poiché a 60 anni di età su
pereremo di 4 o 5 anni i 40 
previsti dalla legge n. 153, 
per questi anni in più avre
mo diritto ad un supple
mento sulle anzidette per
centuali? 

Firenze 

Vi facciamo presente che 
al raggiungimento del 60° 
anno di età, allorché inol
trerete all'INPS la doman
da di riliquidazione della 
pensione, l'Istituto effet
tuerà due sistemi di calco
lo: quello contributivo 9 
quello retributivo. Se ri
sulterà più vantaggioso il 
primo, nel conteggio si ter
rà ovviamente conto dei pe
riodi contributivi ecceden
ti i 40 anni. Nel secondo 
caso, invece, la pensione 
retributiva sarà liquidata 
sulla base del 74*% o del-
l'EO^o della retribuzione a 
seconda che abbiate rag
giunto i 60 anni di età pri
ma o dopo il 31-121975. 

In questo secondo caso 
anche se avete lavorato al
cuni anni in più dei 49, 
la percentuale di commisu
razione della pensione alla 
retribuzione non può a 
norma di legge, superare ìe 
predette aliquote. 

Però se dopo la riliqui
dazione della pensione re
tributiva avvenuta al 40.0 
anno di contribuzione con
tinuerete a prestare atti
vità retribuita per conto 
di terzi, gli ulteriori con
tributi versati daranno luo
go. a richiesta, ad un sup
plemento ogni due anni. 

A cura d i F. Vitenl 
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